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ATTUALITÀ cronaca

IL DONO

Alla studentessa  
di Pesaro, 

scomparsa 
a soli 19 anni 

per un melanoma, 
l’Università 

politecnica delle 
Marche ha 

assegnato il titolo di 
infermiera per  
il suo impegno  

a favore dei malati     

ROBERTO  MAZZOLI 
Pesaro 

«It’s a beautiful day to save li-
ves». Oggi è un giorno bellis-
simo per salvare una vita. In 

questa frase che Alice Fraternali si era 
fatta tatuare sul braccio, sta il signifi-
cato più profondo della sua breve esi-
stenza: essere un dono per gli altri. Il 
24 agosto scorso un melanoma mali-
gno, scoperto tre anni prima, l’ha 
strappata a soli 19 anni dall’amore del-
la sua famiglia e dei tanti amici e com-
pagni di studio e l’Università Politec-
nica delle Marche di Ancona ha volu-
to conferirle una “laurea alla memo-
ria” in Infermieristica. «Un titolo che 
va alle persone eccezionali e che non 
ricordo sia mai stato assegnato qui», 
spiega Mauro Silvestrini, preside del-

Nel tondo: Alice. Sopra: i suoi genitori, il preside Mauro Silvestrini e la sorella Emma che mostra la laurea alla memoria

Alice, una vita per gli altri 
e una laurea alla memoria 

la Facoltà di medicina e chirurgia 
dell’ateneo dorico. 
Alice, nata a Pesaro il 13 dicembre 
2003, viveva con mamma Natascia, 
papà Claudio e la sorella Emma di 15 
anni. Aveva studiato al liceo linguisti-
co “Mamiani” di Pesaro dove si era di-
plomata. Quindi la scelta della facol-
tà di infermieristica dove per sole due 
settimane non era riuscita a conclude-
re il primo anno. Era stata spinta a in-
traprendere questi studi proprio dal-
la sua malattia. «Nella sorte avversa – 
dicono i genitori – si è sentita amata da 
medici, infermieri, personale sanita-
rio: per questo Alice voleva restituire 
tanto quanto le era stato dato, e anche 
più…». Ma non ne ha avuto la possi-
bilità. «Alice ci ha regalato qualità in-
sostituibili – dice Silvestrini – lascian-

do in tutti gli operatori la memoria di 
una persona straordinaria. Perciò ora 
vogliamo che viva per sempre in que-
sta facoltà e che ci aiuti a ricordare 
quanto sia importante l’aspetto uma-
no e la forza di volontà». 
«Ho voluto ricordarla per il suo gran-
de desiderio di aiutare gli altri – ha det-
to il rettore Gian Luca Gregori –, so-
prattutto chi soffre, un sentimento che 
l’aveva guidata anche nelle sue scelte 
personali a cominciare dall’impegno 
in parrocchia che ci fa capire il suo ani-
mo e il suo valore». La ragazza infatti 
era anche animatrice all’oratorio di 
Borgo Santa Maria e non si tirava mai 
indietro nell’aiutare il prossimo. Ma si 
lasciava coinvolgere anche in espe-
rienze ecumeniche giovanili a livello 
europeo. Essere infermiera era la sua 

vocazione: per questo ha continuato 
a vivere da sola ad Ancona e svolgere 
il tirocinio in ospedale anche se non 
riusciva più neppure a mangiare. La 
mamma è andata a prenderla quan-
do non si reggeva più in piedi. Ma con-
tinuava a servire gli altri in ospedale 
come se nulla fosse. Non aveva nep-
pure informato i suoi professori che 
stava male. 
«Quando ci hanno informati che le sa-
rebbe stata assegnata la laurea alla 
memoria – spiega mamma Natascia – 
sono scoppiata a piangere dalla gioia 
perché sapevo quanto Alice ci tenes-
se: voleva salvare vite nonostante la 
sua si stesse spegnendo. Così abbia-
mo deciso di donare alla Fondazione 
dell’ospedale “Salesi” di Ancona tutto 
ciò che siamo riusciti a raccogliere al 
funerale e al rosario, perché l’ospeda-
le è stato per Alice una seconda casa». 
«La fede ci ha aiutato – proseguono i 
genitori – e don Giorgio Paolini ci è 
stato sempre vicino. È stato come un 
rifugio che ci ha salvato, insieme a un 
gruppo di amici che ci sostiene tutto-
ra». Era la forza segreta di Alice, spie-
ga don Paolini: «interiormente attrat-
ta dalla Pasqua di morte e risurrezio-
ne di Gesù, si esercitava a non chiu-
dersi egoisticamente nel suo dolore, 
ma a trasformare la croce del suo ma-
le in opportunità per un amore più 
grande. Da questo derivava l’attenzio-
ne a non fare pesare sugli altri il pro-
prio dolore, a distribuire comunque 
sorrisi, a incoraggiare e sostenere chi 
era nella prova». 
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IL FATTO 

È scontro sulle gabbie salariali per i prof 
Un ordine del giorno del leghista Giaccone, approvato alla Camera, riaccende la polemica tra i partiti
PAOLO  FERRARIO 
 

Si riaccende lo scontro sulle “gab-
bie salariali” nella scuola, dopo 
che la maggioranza ha approva-

to, l’altra notte alla Camera, un ordine 
del giorno della Lega che punta a dif-
ferenziare, su base territoriale, la quo-
ta accessoria degli stipendi nel pubbli-
co impiego, con particolare riferimen-

to agli insegnanti. «Il tema 
del costo della vita e delle 
retribuzioni adeguate è 
principalmente sentito nel 
settore del pubblico impie-
go, laddove lo stipendio 
unico nazionale può com-
portare disuguaglianze so-
ciali su base territoriale», si 

legge nella premessa all’ordine del 
giorno a prima firma del deputato le-
ghista Andrea Giaccone. Perciò, pro-
segue il testo, «sarebbe auspicabile 
per alcuni settori, come ad esempio 
nel mondo della scuola, un’evoluzio-

ne della contrattazione che da una 
retribuzione uguale per tutti passi a 
garantire un pari potere d’acquisto 
per tutti, ipotizzando una base eco-
nomica e giuridica uguale per tutti, 
cui aggiungere una quota variabile di 
reddito temporaneo correlato al luo-
go di attività». 
Tanto è bastato per rinfocolare gli ani-
mi, già surriscaldati dopo la bocciatu-
ra del disegno di legge sul salario mi-
nimo. «Con l’autonomia differenziata 
il governo vuole dividere il Paese e con 
le gabbie salariali punta a dividere an-
che i lavoratori tra di loro», protesta la 
Flc-Cgil. E di «idea del tutto inaccetta-
bile», parla il capogruppo di Italia Vi-
va alla Camera, Davide Faraone. «Il 
problema – spiega – non è retribuire 
di più i professori al Nord e di meno al 
Sud, ma aumentare gli stipendi dei do-
centi, che si trovano al Nord come al 
Sud, sulla base del merito e del suo ri-
conoscimento». Concetto ribadito da 
Elisabetta Piccolotti dell’Alleanza Ver-

di Sinistra, secondo cui «le gabbie sa-
lariali sono semplicemente un insul-
to per migliaia di insegnanti». E la de-
putata del M5s Anna Laura Orrico par-
la di «enorme tradimento nei confron-
ti del Sud Italia». 
Dalla maggioranza fanno quadrato 
parlando di «polemiche senza fonda-
mento», con la deputata leghista Gio-
vanna Miele. «Gli stipendi degli inse-
gnanti sono uguali per tutti e grazie 
all’impegno della Lega registreranno 
aumenti da Nord a Sud», sottolinea la 
parlamentare del Carroccio. Che ag-
giunge: «Prevedere differenze di trat-
tamento solo per gli elementi accesso-
ri, i benefit, pensiamo sia una misura 
di buonsenso nei confronti di quegli 
insegnanti fuorisede che, purtroppo, 
spesso rinunciano a prendere servi-
zio lontano da casa perché non rie-
scono a far fronte alle spese». 
Anche per la deputata di Forza Italia, 
Chiara Tenerini, «è fuorviante parla-
re di gabbie salariali». L’idea, ricorda 

Tenerini, è «creare un equilibrio ri-
spetto all’ambiente in cui si vive», toc-
cando solo «la contrattazione di se-
condo livello che riguarda tutto ciò 
che è accessorio alla paga oraria base».  
Nel dibattito interviene anche il sotto-
segretario al Lavoro, Claudio Durigon: 
«Con il rafforzamento della contratta-
zione decentrata non si lede la con-
trattazione nazionale, come invece 
avrebbe fatto l’istituzione del salario 
minimo fissato per legge, ma si inter-
viene per dare risposte concrete a tut-
ti i livelli salariali – sottolinea l’espo-
nente leghista –. Ricordo, inoltre, che 
la contrattazione decentrata è stata 
una conquista da parte dei sindacati, 
da cui, tra l’altro, viene determinata. 
L’obiettivo della Lega è chiaro – ricor-
da Durigon –: rafforzare la contratta-
zione collettiva e di secondo livello. 
Chi trova il pretesto per parlare di 
“gabbie salariali” fa solo demagogia», 
conclude il sottosegretario. 
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«Il governo punta 
a dividere i lavoratori», 
denuncia la Flc-Cgil.  
Ma il sottosegretario al 
Lavoro Durigon attacca: 
«Soltanto demagogia»

LA RIFLESSIONE 

Nell’Italia disorientata, la scuola rilancia la sfida dell’educazione globale
Il rapporto del Censis uscito in que-

sti giorni disegna una società italia-
na sempre più incerta, in preda al 

pessimismo e al disorientamento. Non 
ci si poteva aspettare molto di diverso, 
visto il periodo che stiamo attraversan-
do e i recenti avvenimenti che, anche 
“in casa nostra”, ci hanno a dir poco tra-
volti e feriti al punto da rendere impos-
sibile una posizione di distacco o di di-
sinteresse. Abbiamo compreso tutti che 
la questione educativa è ormai non “un 
problema” ma “il” problema. 
La fragilità delle nostre storie e il valore 
della continuità esperienziale e cultua-
le si va facendo sempre più urgente e 
ineludibile, dopo che gli anni della pan-
demia ci avevano richiamati dal sogno 
di una eccitante narcosi di onnipoten-
za, in cui sembrava che tutto, nonostan-
te tutto, potesse essere pensato, proget-

tato e gestito. Il digiuno delle relazioni e 
la clausura domestica ci hanno fatto 
comprendere quanto siano importanti 
per la civile convivenza, i rapporti cul-
turali, le vitali reti delle realtà associati-
ve, i vincoli di affetto e di rispetto nella 
vita di famiglia, la saggia capacità di te-
nere linee relazionali di civiltà anche là 
dove, per dolorosi motivi, fossero falliti 
legami in passato considerati indisso-
lubili e oggi invece fattisi più fragili e sog-
getti a mutamenti anche profondi.  
Ci siamo svegliati consapevoli che tan-
te buone intenzioni erano solo evane-
scenti suggestioni, retoriche illusioni pri-
ve di consistenza fattuale e abbiamo 
sperimentato concretamente che per 
cambiare rotta bisognava prendere co-
scienza delle nostre fragilità, del biso-
gno reale di passare dall’Io al Noi, di 
spenderci e comprometterci veramen-

te per i valori che rappresentano il vero 
investimento per il futuro: i nostri figli. 
Grazie a questo spazio su Avvenire, che 
Agesc ha concepito e cercato di attuare 
come forma continua e periodica di dia-
logo con i tanti genitori che ci leggono 
ogni settimana il venerdì, abbiamo da 
tempo scommesso sulla capacità di su-
scitare riflessioni ed interrogativi comu-
ni proprio nell’ottica di allargare e con-
dividere quella “Alleanza educativa” che 
è impressa nel nostro Dna come biso-
gno primario e urgenza irrinunciabile 
di una società che abbia a cuore il pro-
prio futuro. In tale ottica la scuola era e 
rimane indiscutibilmente il luogo elet-
tivamente deputato a questa funzione. 
Nella scuola, come “campo di incontro 
fra generazioni” e “spazio fondativo di 
relazioni”, riteniamo sia importantissi-
mo che si parli di un evento in corso que-

ste settimane, ovvero la Conferenza 
Cop28 che si sta svolgendo a Dubai. 
Si tratta del più importante incontro in-
ternazionale sul clima, nel quale si gio-
cano strategie ed interessi che, da un la-
to appaiono fatti per preservare l’uni-
co mondo che abbiamo, dall’altro con-
fermano l’idea che lo sfruttamento del-
le risorse del nostro pianeta non sem-
bra venire meno. Seppur controllato, 
forse rallentato, sicuramente non di-
minuito, l’uso delle risorse naturali ne-
cessarie a molte industrie rimane irri-
nunciabile per gli interessi di chi non è 
in grado di innovare e rimane ancora-
to a modalità produttive finalizzate 
sempre e solo al profitto. 
Da tempo di fronte ai cambiamenti 
climatici, allo sfruttamento “feroce” di 
ogni risorsa che possa creare profitto, 
all’aumento della “sostituzione” della 

dignità umana e dell’uomo con le 
nuove tecnologie, ci siamo tutti fatti la 
classica domanda: ma quale mondo 
lasceremo ai nostri figli? In che piane-
ta e con quale qualità della vita vivran-
no i nostri nipoti? 
Sono domande insite nell’essere genito-
ri; domande che ogni “padre”, ogni “ma-
dre” si devono porre. Domande che ogni 
educatore che vive la sua vocazione in 
ambito scolastico sperimenta sulla pro-
pria pelle ogni giorno e alle quali ogni 
giorno cerca di dare non solo risposta, 
ma soprattutto sostanza.  
E la risposta corretta che ogni buon edu-
catore può e deve dare parte da un’altra 
domanda: che “figli” lasciamo a questo 
mondo? La sfida educativa ci interpella 
tutti e chiede a tutti l’assunzione delle 
proprie responsabilità oggi più che mai. 
L’ecologia “integrale”, di cui parla sem-

pre più spesso papa Francesco, costitui-
sce un paradigma essenziale per com-
prendere e collegare fenomeni e pro-
blemi ambientali che spesso non sono 
associati all’agenda ecologica in senso 
stretto, ma che sono fondamentali, co-
me la vivibilità e la bellezza degli spazi 
urbani e l’attenzione ai legami e alle re-
lazioni a tutti i livelli. Per questo come 
Agesc, come genitori ed educatori, ci 
sentiamo in dovere di rilanciare nel 
mondo della scuola, del quale ci sentia-
mo protagonisti, il messaggio forte di 
papa Francesco. La scuola rappresenta 
la sola occasione che abbiamo per im-
pegnarci insieme e per inviare nel mon-
do persone all’altezza dei nostri tempi 
sul piano della competenza scientifica, 
ma soprattutto della cultura strategica, 
della sensibilità etica e della dimensio-
ne umana.
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L’arcivescovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini, il Consiglio episcopale 

milanese e il Presbiterio diocesano 
accompagnano con la preghiera il 

ritorno alla Casa del Padre di 

monsignor 

LLUIGI GIUSEPPE 
BAVERA 

CANONICO ONORARIO DEL CAPITOLO 
MAGGIORE DELLA BASILICA 

METROPOLITANA DI MILANO 

Elevano al Signore Gesù la lode e il 
ringraziamento per il suo lungo e fedele 
ministero sacerdotale e per il bene da lui 
compiuto in particolare nelle parrocchie 
di San Giovanni Battista in Monza, San 

Francesco d’Assisi in Limbiate, 
Sant’Ambrogio in Cinisello Balsamo, San 
Giovanni Battista in Sesto San Giovanni e 

Appiano Gentile. Chiedono a Dio 
misericordioso di accoglierlo nella sua 
pace in attesa del giorno glorioso della 
resurrezione e lo affidano alla preghiera 

di suffragio cristiana. 
MILANO, 8 dicembre 2023 

  

La comunità pastorale e il decanato di 
Appiano Gentile annunciano la morte di 

monsignor 

LUIGI BAVERA 
 

che qui fu prevosto e decano. Elevano 
preghiere di ringraziamento per il suo 

ministero nella liturgia di congedo 
domani 9 dicembre alle ore 10.00, 

chiesa prepositurale di Appiano. 
APPIANO GENTILE, 8 dicembre 2023 

  

Il Presidente, il Vicepresidente, il 
Consiglio d’Amministrazione con il 

Collegio Sindacale di “Avvenire” 
partecipano al cordoglio della giornalista 
Stefania Falasca e della sua famiglia per 

la morte del padre 
 

DINO FALASCA 
 

e pregano il Signore Risorto perché doni 
a lui e ai familiari tutto il suo conforto. 

MILANO, 8 dicembre 2023 
  

Il Direttore Generale Alessandro Belloli e il 
personale tutto di “Avvenire” partecipano 

al lutto che ha colpito la giornalista 
Stefania Falasca per la morte del padre 

 

DINO FALASCA 
 

e si uniscono alla preghiera dei suoi 
familiari. 

MILANO, 8 dicembre 2023 
  

Marco Girardo è vicino al grande dolore 
che ha toccato la collega Stefania Falasca 

provata dalla perdita del caro papà 
 

DINO 
 

e prega il Signore della Vita perché doni 
a tutta la famiglia la consolazione che 

viene dalla speranza cristiana. 
MILANO, 8 dicembre 2023 

  

Tutta la redazione di “Avvenire” si stringe 
fraternamente a Stefania Falasca e si 

unisce alla sua preghiera di speranza nel 
distacco terreno dal papà 

 

DINO 
 

MILANO, 8 dicembre 2023 
 

NECROLOGIE

 BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it; necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 

si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  
€ 3,50 a parola + Iva 

Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente 

qualsiasi testo e qualsiasi inserzione.

Made in Italy, 
via libera 

al nuovo liceo

Via libera, ieri, alla Camera al 
disegno di legge che prevede 
l’istituzione del liceo del Made in 
Italy, il cui esordio è previsto dal 
prossimo anno scolastico. «L’istituto 
colmerà un vuoto in questo campo e 

interverrà nell’ambito della capacità 
di tutelare, valorizzare e promuovere 
le eccellenze italiane nel mondo», 
sottolinea la sottosegretaria 
all’Istruzione e al Merito, Paola 
Frassinetti. «È una norma fondata 

solo sulla propaganda  – attacca la 
responsabile scuola del Pd, Irene 
Manzi. «La verità – prosegue – è che 
questa è una riforma spot, fatta 
senza risorse, perché l’esecutivo 
sulla scuola non mette un euro».

Sicurezza 
stradale, domani 
a Roma “La 
corsa di Chiara”
Parte domani la prima 
edizione de “La corsa 
di Chiara”, in ricordo 
di Chiara Speranza, la 
23enne romana morta 
il 3 dicembre 2022 a 
Milano a causa di un 
incidente stradale. 
L'iniziativa ha 
l'obiettivo di 
sensibilizzare i 
cittadini sulla cultura 
della sicurezza 
stradale e ad 
organizzare l'evento 
sportivo sono le 
associazioni 
podistiche 
dilettantistiche 
“Podistica 
Solidarietà” e “Piano 
ma arriviamo”, Lbm 
Sport e il Consorzio 
unitario Torrino 
Mezzocammino. 
Sono previsti due 
percorsi: uno 
competitivo di 10 
chilometri e uno non 
competitivo da 5.


